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UN ATTIMO, quel tubo che all’improvviso si

stacca, cade giù e schiaccia Mimmo Occhio-

negro, operaio dell’Ilva di Taranto. Il mostro,

la fabbrica dove si muore di più. Mimmo ave-

va 26 anni, era felice

di aver trovato quel la-

voro nell’acciaieria

che una volta si chia-

mava Italsider. Gli avevano pro-
messo una promozione, pochi
euro in più al mese, e per questo
sidavadafare.Edèmorto.Lavit-
timanumeroquattrodiunagior-
nata nera per il lavoro in Puglia.
Due edili, un operaio agricolo. E
lui che «lavorava come un pazzo
- raccontano i colleghi con le la-
crime agli occhi - perché aveva
deciso di sposarsi». La sua vita è
finita martedì notte al reparto
«Tubificio 2» dell’Ilva. La fabbri-
ca che è gioia e maledizione di
Taranto. Una città nella città,
che attraversa Taranto da Tam-
buri a Statte fino al porto. 13mi-
la operai che arrivano a 18mila
con le imprese dell’indotto.
7500 sono lavoratori giovani
con meno di trent’anni, spesso
assunti con contratti precari,
10mila hanno una anzianità la-
vorativa inferiore ai sei anni.
«Questa fabbrica -diceun opera-
io - è l’inferno per chi sta dentro,
il paradiso per chi è fuori e pre-
me per entrarci». Mai espressio-
ne fu più felice in una realtà do-
ve la disoccupazione arriva al 20
per cento.
L’Ilva è una «città senza demo-
crazia», dove la precarietà del la-
voro, i ritmi stressanti e il ferreo
controllo da parte della dirigen-
za sono la regola. L’indice di sin-
dacalizzazione è basso: solo
5300 iscritti ai sindacati. Bassa
pure la percentuale, nonostante
l’alto tasso degli incidenti sul la-
voro, delle denunce. Solo 3600

gli infortuni denunciati negli ul-
timi quattro anni. «Chi si ferisce
leggermente - spiega un operaio
- preferisce non andare in infer-
meria per evitare grane». All’Ilva
impianti e operai sono spinti al
massimo. Poca formazione e su-
bito si va in produzione, con un
costo del lavoro - ammette la
stessa azienda - più basso che al-
trove.La maggioranza degliope-
rai, infatti, ha il terzo livello. Ed è
grazie a questo mix micidiale
che l’Ilva ha raggiunto picchi al-
tissiminellaproduzionediaccia-
io:unamediadi8milionidi ton-
nellate per impianti che posso-
noarrivareadunmassimodi10.
«Quella fabbrica è un pezzo di
Sudamerica trapiantato in Ita-
lia»,disseNichiVendola, ilpresi-
dente della Regione, nel settem-
bre del 2005. Anche allora era
morto un operaio di 24 anni,
Gianluigi Di Leo. Oggi, Vendola
rincara la dose delle accuse:
«Questi incidenti nella loro ripe-
titività somiglianoaveri e propri
delitti». Mentre le organizzazio-
ni sindacalidichiaranolosciope-
ro immediato. «Perché l’Ilva - di-
ce la Fiom Cgil, che si costituirà
parte civile nel processo per la
mortedell’operaio -èunostabili-
mento dove si continua ad ope-
rare inmodotaledanongaranti-
re pienamente la tutela della sa-

lute e dell’incolumità fisica delle
persone». I racconti di chi lavora
in quella fabbrica valgono più di
milleparole.Nel reparto «Tubifi-
cio2» in meno di un anno due
operai sono morti, due sono ri-
masti gravemente feriti, uno di
questi ha rischiato l’amputazio-
ne delle gambe. «La verità - dice
un operaio - è che il clima è di-

ventato irrespi-
rabileinquelre-
parto. Ci co-
stringono a fa-
re manovre
che non do-
vremmo fare
purdi non rice-
vere strigliate
ingiustificate.
Quisi fannoan-
che turni di 16
ore in un ca-

pannonedove latemperaturaar-
rivaa50gradi.L’ariacondiziona-
ta? Una chimera».

C’era una volta l’Italsider, a Ta-
ranto. Vanto della città, pilastro
della sua tenuta civile. Con l’Ilva
il rapporto è cambiato. I taranti-
ni non amano più quel mostro
che ammorba l’aria e che quan-
do «spilla» (cola l’acciaio) riem-
pie l’aria di un fumo denso e
marrone. La gente è allarmata e
circolano brutte notizie sull’au-
mento dei tumori. Medici ed
esperti, poi,hanno calcolato che
ibambininatinelquartiereTam-
buri, un agglomerato di case po-
polari a ridosso della «cokeria»,
hannoipolmoni incatramatico-
me un adulto che fuma sette si-
garette al giorno. La colpa è del-
l’altissima concentrazione di
benzopirene cancerogeno nel-
l’aria.
I funerali del giovane operaio
morto all’Ilva si svolgeranno og-
gi alle 17 a Palagiano, il suo pae-
se, nella chiesa dell’Immacolata.
In paese è lutto cittadino.

Cosimo, 60 anniAndrea, 34 anni Francesco, 42 anni

Centosessantacinque alberi in duplice fi-
lar, per dirla alla maniera di Giosuè Car-
ducci.Maquinon si trattadi andare a Bol-
gheridaSanGuidobensì,moltopiùprosai-
camente,dapiazzaDalmazia all’ospedale
di Careggi lungo viale Morgagni. Topono-
mastica spicciola nella zona nord di Firen-
ze che,per capirsi, identifica la trafficatissi-
ma via (e pressoché unica) per cui s’accede
al principale nosocomio del capoluogo to-
scano.È lì che, ormai dadiverse settimane,
si sta giocando una delle partite più delica-
te per l’amministrazione comunale cittadi-
na.
Linea 3 Quello di Careggi è (per lo meno
nei progetti su carta) il capolinea della li-
nea 3 della tramvia, nuova infrastruttura
in corso di realizzazione a Firenze con lo
scopo d’alleggerire il traffico metropolita-
no. Un progetto condiviso in maniera tra-
sversale da quasi tutte le forze politiche e
che vede al momento cantieri aperti (ma in
ritardo di circa un anno e mezzo sui tempi
ipotizzati) solo relativamente alla linea 1.
Quellidella linea3, invece, sarebberodovu-

ti partire il 16 luglio. Sarebbero, perché il
Comune è stato costretto a rinviarli a cau-
sa di un presidio (iniziato allora e che pro-
mettedi continuareaoltranza) organizza-
to dai comitati dei cittadini della zona.
Riqualificazione Motivo della protesta
è, giustappunto, il taglio dei 165 alberi del
viale che l’amministrazione comunale ha
programmato contestualmente all’inizio
dei lavori per la tramvia. Si badi bene: le
duecosesono legate solodaunpuntodivi-
sta tempistico ma non progettuale. La li-
nea tramviaria, infatti, necessita in quel
tratto dell’abbattimento soltanto di una
quindicina di alberi (già avvenuto tra le
proteste degli abitanti). Gli altri («di cui
11 malati e da abbattare comunque e cir-
ca65conpatologiepiùomenogravi»spie-
ga l’assessore all’ambiente Claudio Del
Lungo) si inseriscono in un progetto di ri-
qualificazione complessiva del viale e che
prevede la ripiantumazione totale («ed
omogenea oltre che protetta dall’asfalto e
dallemacchine»sottolinea sempre l’asses-
sore) entro ilmesedimarzo.Unaprospetti-
va che i comitati hanno rigettato incate-
nandosi (letteralmente) agli alberi e por-
tando avanti una protesta culminata ieri
in una lettera al sindaco Domenici in cui
chiedonodi completare la linea 1 (prevista
per fine2008, inizio2009) edi rinviare in-
vece i lavori delle linee 2 e 3 fin quando
non sarà trovata una soluzione condivisa.
Un possibile punto d’incontro pareva esser
stato trovato nell’ipotesi di “salvare” una
quarantinadialberi suunodeidue latidel-

la strada ripiantandone invece altri nel vi-
cino parco delle Cascine o presso la Casa
dellostudente.Mal’assessoreall’urbanisti-
ca e vicesindaco Giuseppe Matulli anche
su questo è stato categorico: «Il nostro
obiettivo è realizzare il meglio e una solu-
zione che attui solo il 60 o 70% di un pro-
getto di riqualificazione complessiva della
città non è il meglio. Ci sono delle scaden-
zeda rispettare,nonc’èaltro tempodaper-
dere. O si trova una soluzione effettiva-
mentemiglioreper la cittàosi vaavanti co-
sì».
Partecipazione Lanecessitàdi realizza-
re la tramvia a Firenze è e resta un dato di
fatto. Sul “come” questa andrà fatta (spe-
cie sui due tratti che devono ancora essere
cantierati) la partita è aperta. La parola
chiave, in questo processo, dovrà così esse-
re “partecipazione”. Quella che auspicano
i partiti dell’Unione in Palazzo Vecchio
che, proprio in questi giorni, stanno lavo-
rando a un documento che impegni il Co-
muneadanalizzareattentamente iproget-
ti della linea 2 e 3 e seguirne passo passo i
lavoricondividendocoi cittadiniproblema-
tichee ipotesidi lavoro.Unmodello che, ie-

ri, è stato lanciato dalla Regione Toscana
che ha varato, prima in Italia, una propo-
stadi leggededicataproprioallapartecipa-
zione dei cittadini nelle decisioni sulle
grandi opere o in altri settori di interesse
collettivo. Sarà così un garante regionale,
attraverso le tradizionali assemblee, i fo-
rum, i blog e i nuovi strumenti d’informa-
zione, a coordinare e promuovere la parte-
cipazionedei cittadini siaa livello regiona-
le sia (e sarebbe proprio il caso della
tramvia) a livello locale.
Politica In un quadro simile, dulcis in
fundo, non poteva mancare lo sciacallag-
gio politico della peggior specie. Fiutando
l’aria di polemica tra comitati e Comune,
il centrodestra non c’ha messo molto a ca-
valcare l’onda del malcontento facendola
propria a dispetto di tante parole passate.
E così Paolo Bonaiuti, esponente di primo
piano di quella Forza Italia che da sempre
si definisce “partito delle grandi opere” e
che con Berlusconi premier ha finanziato
tra l’altro proprio la tramvia fiorentina, si
riscopre ora paladino anti-tramviario ed
ecologista convinto a difesa degli alberi.
Non bastasse, il portavoce di Berlusconi si
spinge addirittura a citare Martin Luther
King trasformando il nobile «I have a dre-
am» in un ben più prosaico «ho sognato
che il Comune fermava i lavori per la
tramvia». Peccato che, si dice nei salotti
della politica romana, il sogno del nostro
siaquello di puntare drittoalla poltrona di
sindaco della città. Centosessantacinque
alberi e una tramvia bastano e avanzano,
insomma,per iniziare condueannid’anti-
cipo la campagna elettorale.

Lavorava in un cantiere
del rione Bozzano del
capoluogo dove è in corso
la realizzazione di una
multisala. È caduto da una
botola del soffitto della
struttura in costruzione ed
è morto sul colpo.

Operai in sciopero davanti l'ingresso dello stabilimento Ilva di Taranto Foto di Dario Caricato/Ansa

Andrea Sindaco, 34
anni, era dipendente di una
ditta di movimento terra. È
rimasto schiacciato dal
braccio meccanico di una
macchina per il trasporto
del cemento al porto di
Otranto.

In una masseria in
contrada «Olmo», a
Copertino, nel leccese,
Francesco Pinto, socio di
un'azienda casearia, è
stato investito e ucciso da
un piccolo trattore guidato
dal figlio di 16 anni.

■ di Massimo Palladino

Finalmente il via libera dalla Ca-
mera al disegno di legge sulla tu-
tela di sicurezza e salute nei luo-
ghi di lavoro. Il provvedimento,
già approvato in Senato un me-
se fa, è firmato dal ministro del
Lavoro Cesare Damiano e da Li-
via Turco titolare di quello della
Salute. Pene severe per chi non
rispetta la sicurezza sul lavoro
con il rischio della sospensione
dell’attività; obbligo nei bandi
di gara di definire i costiper la si-
curezza, che non può rientrare
nei ribassid’asta; elezione in tut-
ti i luoghi di lavoro del «rappre-
sentante per la sicurezza»; obbli-
go per i lavoratori di esibire car-
tellini identificativi sui cantieri;
300 nuovi ispettori per combat-
tere la piaga delle morti bianche
e lo sfruttamento del lavoro ne-

ro i punti più qualificanti del
provvedimento.Entronoveme-
si il Governo dovrà inoltre adot-
tare uno o più decreti legislativi
per riformare il Testo unico sulla
sicurezza e garantire così «l’uni-
formità della tutela dei lavorato-
ri sul territorio nazionale attra-
verso il rispetto dei livelli essen-
zialidelleprestazioniconcernen-
ti idiritti civili e sociali».Tra ipri-
miadapprezzareilvarodelprov-
vedimentoc’è il presidentedella

Repubblica Giorgio Napolitano
chehaseguitocongrandeatten-
zionel’iterdel testosullapreven-
zione e la sicurezza sui luoghi di
lavoro. Plauso anche da Fassino:
«È la testimonianza di un gover-
noeunamaggioranzadicentro-
sinistra che assumono il tema
delle riforme del welfare come
una priorità fondamentale».
L’approvazione del testo, arriva
nellastessagiornatadellapubbli-
cazione del rapporto Inail sulle
morti bianche. Secondo il docu-
mento rispetto all’anno prece-
dente sono salite a 1.302 le vitti-
me sul lavoro. Un incremento
del 2,2% che in media, fa quat-
tro morti al giorno. In calo inve-
ce gli infortuni, 12mila in meno
rispetto all’anno precedente. E
se gli uomini si infortunano di
meno (-1,7%), la percentuale
delle donne ferite rimane stabi-

le. Male anche i dati riguardanti
lavoratori atipici ed extracomu-
nitari che nel 2006 hanno fatto
registrare i maggiori incrementi
in termini di incidenti (+19%)
circa per entrambe le categorie).
Laregioneconla frequenzadi in-
fortunipiùelevataèl’Umbria,se-
guita dal Friuli Venezia Giulia e
dall’Emilia Romagna. Bene le
Marche,passatedalquartoal set-
timo posto, mentre il Lazio si
conferma la regione più sicura
con una flessione dell’1,3% ri-
spetto al 2005. Il settore con più
elevata frequenza di casi morta-
li, è quello dell’Estrazione di mi-
nerali seguito da Trasporti e Co-
struzioni.
Idati Inailvannoletti conil reso-
conto del ministro del Lavoro
Cesare Damiano sull’attività
svoltadagli ispettoridelsuodica-
stero nel primo semestre 2007.

Secondo questa task force, due
aziende su tre sono risultate irre-
golari. Nel periodo in questione,
spiegaDamiano,sonostate ispe-
zionate162.333 aziende ene so-
no risultate irregolari 102.379
(+22,94% rispetto al primo se-
mestre 2006). I lavoratori irrego-
lari sono risultati 136.200
(+50,11% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2006), mentre i lavora-
tori totalmente in nero scoperti
sono stati 67.271 (+8,88% sul
2006).Quest’attivitàdi indagine
ha permesso di recuperare oltre
876 milioni di euro di contribu-
ti, con un aumento del 15,66%.
«Dall’agosto 2006 a oggi - ha
concluso il ministro del lavoro -
, sono state sospese 1.760 azien-
de edilizie (761 negli ultimi 6
mesi) ediqueste 711 (il 40%) so-
no state riaperte in quanto c'è
stata la regolarizzazione».

LA GIORNATA

■ di Francesco Sangermano / Firenze

Il cantiere doveva partire
il 16 luglio ma spuntano
i presidi dei comitati
dei cittadini e la protesta
blocca tutto

IN ITALIA

Il Comune assicura
che il progetto prevede
la ripiantumazione
Forza Italia «scopre»
radici ecologiste

Mimmo, ucciso a 26 anni
in quella dannata acciaieria
L’ennesimo tragico incidente all’Ilva di Taranto
Giornata nera in Puglia: altri tre lavoratori morti

Sicurezza nei cantieri, sì alla legge. Ma 2 su 3 sono irregolari
Ok definitivo, ora i decreti del governo. Pene più severe e «patti chiari» sugli appalti

Tra le misure anche
l’obbligo per ciascun
operaio di esibire
il cartellino d’identita
obbligatorio

Roma: è morta
Stefania, il trans
massacrato
di botte ai Parioli

Pollastrini: presto
la legge contro
violenze di ogni
genere sessuale

LA STORIA I lavori per la nuova linea che arriva all’ospedale di Careggi prevedono il taglio di decine di piante

Firenze, la tramvia e la «disfida» degli alberi

Giù dalla botola
di un soffitto

Domenico Occhinegro
Foto Ansa

■ di Enrico Fierro

Schiacciato dal
braccio meccanico

Investito dal figlio
con il trattore

■ È morto il transessuale di 35 anni,
Stefania,aggreditonellanottedi lune-
di all’interno della sua abitazione di
via Adelaide Ristori, nel quartiere Pa-
rioli di Roma. Ferito gravemente alla
testa, probabilmente nel corso di una
rapina, era ricoverato al Policlinico
Umberto I dove era stato sottoposto
ad un intervento chirurgico. Prose-
guono intanto le indagini degli agen-
ti della squadra mobile della capitale
per individuare l'aggressore e chiarire
con chi lavittima ha trascorso la sera-
ta di lunedì. Dall'appartamento sono
sparitealcunecartedicreditoeunper-
sonal computer portabile.
E gli amici di Stefania adesso chiedo-
no giustizia. «Stefania era una perso-
na semplice e spettacolare che non
meritava di morire così» spiega G. In-
sieme ad altri ragazzi è stato vicino a
Stefania fino alla fine all’Umberto I.
«Il suo lavoro non è un mistero, ma
con chat e macchine di lusso non
c'entrava nulla - ha continuato l'ami-
co - Non sapeva neanche usare inter-
net». Poi il pensiero si sposta a lunedì
notte. «Non avendo sue notizie da
oremisonopreoccupatoesonoanda-
toa casasua.Era tutto inordine, tran-
ne il letto, e lei in quelle condizioni».
Chiedegiustizia inveceDevis:«Chiri-
duce in queste condizioni una perso-
na non può rimanere impunito».

■ Arriverà presto all’esame dell’aula
dellaCameralapropostadi leggedelgo-
vernocontro lemolestiee leviolenzeal-
le donne. «Il disegno è ispirato ad una
visione dei diritti umani della persona
come bene inscindibile» spiega il mini-
stro delle Pari opportunità Barbara Pol-
lastrini, che ieri è intervenuto in com-
missione Giustizia della Camera, chiu-
dendo il ciclo di audizioni. Il ministro
haauspicatochegiàdopol’estatesipos-
sa arrivare al provvedimento. La Polla-
strini poi conclude: «Il disegno di legge
del Governo è ispirato ad una visione
deidirittiumanidellapersonacomebe-
ne inscindibile. Anche per questo, nel
costruire la proposta contro le molestie
e le violenze alle donne abbiamo previ-
sto di tutelare con la stessa forza i diritti
delle vittime di violenza di genere e per
ragioni di orientamento sessuale».
La precisazione «risponde» alle preoc-
cupazionidelleassociazioniomosessua-
le su l’ipotesi di stralcio di tutta la nor-
mativaatuteladellepersonelgbt (lesbi-
che, gay e trans) per far approvare sola-
mente la parte relativa alle donne. «Il
pacchetto presentato dal Governo de-
ve essere salvaguardato nel suo com-
plesso - chiede Aurelio Mancuso, presi-
dente nazionale di Arcigay - . Il nostro
ringraziamento sincero va per questo a
Barbara Pollastrini che pubblicamente
lo ha difeso nella sua interezza».
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